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Il «Viareggio» a Delfinio 

Le giurie si dimettono 
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Lezioni d'estate 
E SI GIRA lo sguardo, sia pure rapidamente, 

sugli avvenimenti internazionali e interni di questo 
scorcio d'estate, se ne ricavano facilmente delle lezio
ni su cui i nostri avversari meno ottusi farebbero 
bene a riflettere un poco. • v -;:':!\ 

La notizia più fresca dal Vietnam del Sud ci j 
informa, per esempio, che il governo americano 
ribadisce la sua solidarietà strategica con i macel- , 
lai di quel paese, anche se non dispera di trovare! 
un qualche ricambio di persone. E' forse necessario ; 
un lungo commento, o non basta questa semplice 
notizia per giudicare i caratteri del colonialismo 
americano (senza neo) in questa parte del mondo | 
(ma non solo in questa) ? La lezione non è dissimile 
da quella che ci è offerta in Europa, sotto la respon
sabilità collegiale della alleanza atlantica, dai fasci
smi continentali. ;• . • •' ! ' • • • • ' ' - ; > ; ; 

Né meno • eloquente è il fatto che la stampa 
democristiana e cattolica del nostro paese non sap
pia, di fronte a simili e non isolati fenomeni, andare 

. al di là di una .tortuosa distinzioneJ di responsa
bilità. Certo, si preferirebbe che qualcosa di meno' 
vergognoso e fallimentare prendesse il posto del
l'incredibile connubio f eudal-cattolico-americano ; 
che insanguina il Vietnam.-Ma si direbbe che 
valga anche in questa occasione l a . tesi déll'ono- \ 
revole Scaglia secondo cui «non si può peccare di 
anticomunismo per eccesso», e non si può quindi 
neppure condannare, con inequivocabile scelta po
litica e morale, lo zelo anticomunista per bestiale 
che sia. --v.v.v^-••.•+:.,••-:, -, .•.•;-'-"•' • "••:'•:..'-••':-'':-v'-'-: • • 

• Non escono da questo quadro neppure le indul- ; 

genze e le concessioni che — pur su tutt'altro piano 
— hanno incoraggiato e incoraggiano le resistenze 
e i sabotaggi tedesco-occidentali e le riserve ame
ricane a l la . tregua nucleare e ai (suoi possibili e 
necessari sviluppi distensivi più generali. Questa 
tregua, che per < l'URSS e il movimento • operaio 
internazionale è elemento di una scelta di fondo, 
di una strategia generale che viene affermata ai 
fini della pace e de l . socialismo e perciò "senza ; 
arrestarsi dinanzi all'aspro dibattito interno che si 
è aperto, è ancora misurata invece dai gruppi diri
genti occidentali secondo schemi, riserve mentali, 
contraddizioni e propositi ereditati dalla • guerra 
fredda: sicché la lotta contro queste posizioni impe
rialiste ; resta assoluta ••• condizione per giungere, 
attraverso una successione di conquiste, a un nuovo 
assetto del mondo e a un pieno processo di libera
zione degli uomini e dei popoli. 

J 5 E POI si gira lo sguardo sulle cose più elemen
tari di casa nostra, allora certe lezioni diventano 
anch'esse elementari. • ;-̂ K-;-*±Ì*::.•••:?:*'-'-.xrj,-.:-.,;,-v--v̂ -."->- : 

Ci sono tìrmai delle prove che la persecuzione 
dei nòstri emigrati : è anche frutto di \ una pres
sione dei nostri governi democristiani: un maccar
tismo esportato. Torneremo su questo scandalo che 
si annuncia tra i più gravi di questi anni. Diciamo . 
intanto ; che non . basta , dunque alle nostre classi 
dirigenti sconvolgere la nostra società nazionale (e 
meridionale) ' costringendo intere popolazioni allo -
esodo in massa, secondo la logica dello sviluppo 
monopolistico ' e dello sfruttamento generalizzato 
che ne consegue. A ciò s i . aggiunge. una persecu
zione organizzata nell'interesse elettorale del par
tito dominante: unico e infame esempio di «pol i 
tica di p iano» sinora offertoci dalla DC. : - ' , 

Ecco poi, in coerenza con l'invenzione del go
verno amministrativo e con le impostazioni « d o -
rotee» prevalse - nell'ultimo Consiglio nazionale 
della D.C., il preannuncio saragattiano di un cen
tro-sinistra ' che : dovrebbe correggere le .audacie 
rivoluzionarie di quello precedente: con l'assistenza 
al posto della programmazione, con la guerra di
chiarata alle riforme di struttura, con la petizione 
di principio che i padroni del vappore non vanno 
disturbati nella navigazione. ^ ,.......;.'^,: ÌV * ' ' -

E poiché tutto questo è il contrario di ciò che;. 
l e masse — anche cattoliche e socialdemocratiche 
— chiedono, • di ciò che il 28 aprile ha espresso, 
neppure mancano episodi come quella siciliano che 
ci riportano a 10 anni fa: ossia, per puntellare una 
politica in involuzione, che non ha in sé la forza 
di affermarsi •• e di - ottenere fiducia per una sua 
intrinseca validità, si cercano espedienti antidemo
cratici. Come l'abolizione del voto segreto (una pic
cola legge-truffa). O come il ricatto nazionale di 
nuove elezioni. • 

SVIZZERA # sensazionali rivelazioni che iinpoiigono una 
- inchiesta immediata che colpisca i responsabili 

t. " V 

Da un commando di partigiani venezuelani 

ieri a 

Q UESTO sguardo pur rapido su quel che in que
sti giorni ci circonda dimostra quanta strada resta 
da percorrere anche ai settóri più riflessivi del 
mondo occidentale, anche ai settori cattolici < p iù ; 

aperti, per tradurre in decenti scelte politiche certe 
aspirazioni ideali e velleità di - rinnovamento (e 
autorinnovamento) che pur • faticosamente * sono 
andate affiorando nei ,tempi più recenti. E ci con
ferma che questa lunga strada non sarà percorsa 
se non in virtù dello stimolo che viene dalla lotta 
delle grandi masse popolari, dalla nostra lotta: la 
sola che per la sua natura di classe e la sua carica 
ideale possa portare alla vittoria le cause insepa
rabili della pace e di un generale rinnovamento 
democratico e socialista. * ;."'".. 

Ciò vale su scala mondiale, dove il Vietnam e 
I fascismi europei ci dicono di che cosa sia capace 
e sarebbe capace l'imperialismo se l'avanzata del 
socialismo e i rapporti di forza che ne derivano 
non lo incalzassero e non ne restringessero di conti
nuo l'area d'azione. Ciò vale nel nostro paese, dove 
le tendenze involutive del centro-sinistra e il loro 
distacco dalla volontà democratica del paese sono 
divenute così evidenti che anche una maggioranza 
socialista e settori democristiani vi si ribellano o 
per lo meno recalcitrano.. .: 
• Ma come si fa, allora, a dire, che non vi sono 

alternative al presente stato di cose? Ci sono, ci 
sono. Il 28 aprile ne ha indicato i termini pro
grammatici e politici, e le forze di classe e poli
tiche che ne sono portatrici. E la nostra lotta ripro
pone di '- continuo la necessaria svolta, offrendo 
anche alle altre forze democratiche l'unica via di 
uteita dalle contraddizioni in cui versano. 

Luigi Pintor 1 . , - . 1 . •. 1 

Forti pressioni eserci
tate sul governo elve
tico • Lettera riservata 
a tutti i consolati ita
liani per invitarli a 
fornire i nomi degli 
esponenti del PCI - An
che al compagno Gian
carlo Pajetta vietato 
l'ingresso in Svizzera 
perchè ha inciso un 
disco rivolto agli emi

grati! 

, Dal nostro inviato 
JÌ - . • .BERNA, 24. 

Il • governo italiano è re
sponsabile. della e caccia al
le streghe > che si sta svòl
gendo nella Confederazione 
elvetica. E' per colpa dei no
stri governanti, che numero
si operai hanno dovuto subi
re inchieste, pedinamenti, 
interrogatori-e perfino per
cosse, come è ormai stato ac
certato. E' per colpa dei no
stri - governanti che - alcuni 
degli operai perseguitati dal
la polizia federale, sono sta
ti espulsi ed hanno dovuto 
lasciare il lavoro e la casa, 
in tutta fretta, come se fos
sero dei pericolosi crimina
li. E' sempre per colpa del 
governo italiano, infine, che 
un deputato al Parlamento 
della Repubblica, l'on. Pel
legrino, è stato dichiarato 
indesiderabile in Svizzera. 
•-• Non è l'unico parlamenta
re comunista colpito dal de
creto di interdizione. Si .sa 
con certezza che . il medesi
mo provvedimento è stato 
preso dal Dipartimento fede
rale della giustizia, anche 
nei confronti del compagno 
onorevole Giancarlo Pajetta. 

Che l'operazione di poli
zia fosse stata varata perlo
meno con il tacito consenso 
del nostro governo, era co
sa che si era supposta fin dal 
primo momento. Ma ora' si 
è venuti a conoscenza che la 
« caccia alle streghe » è stata 
suggerita da Roma. Anzi, ad
dirittura, che. .vi\sono state 
forti ; pressioni sul : governo 
federale.elvetico .perchè ve
nisse compiuta. ,ìl governo 
italiano, tramite le questure 
e le rappresentanze diploma
tiche, ha poi attivamente col
laborato con il Dipartiménto 
Federale della Giustizia. 
Molti nomi di emigrati ita
liani da « colpire » sono' sta
ti forniti, alla polizia elveti
ca, proprio dalle autorità ita
liane. . •.";.;";.-

Una '"• lettera -' riservata ; .è 
stata ricevuta mesi fa da tut
ti i consoli italiani in Sviz
zera. Reca la firma dell'am
basciatore Baldoni e porta 
la data - dell'aprile: di que
st'anno: una decina di giorni 
prima delle elezioni politi
che. Quindi la lettera è stata 
scritta nell'ultimo periodo di 
vita del governo Fanfani. Lo 
ambasciatore chiède ai suoi 
collaboratori diplomatici so
prattutto queste tre cose: 1) 
la consistenza della organiz
zazione comunista in Sviz
zera; 2) il genere di propa^ 
ganda che viene svolta dai 
comunisti tra l'emigrazione; 
3) i nomi degli esponenti del 
PCI che compiono attività 
polìtiche nelle fabbriche e 
nei cantieri. 

I consoli si danno da fare 
come possono, e in numerosi 
casi si rivolgono a certi di
rigenti delle missioni catto
liche e anche alla polizia el
vetica per avere un aiuto (i 
legami tra le nostre sedi di
plomatiche e le centrali di 
oolizia sono assai stretti. Pe
riodicamente e sistematica
mente avvengono scambi di 

Pfero Campisi'.-
(Segue in ultimm paginm) 

SAIGON — Soldati diemisU in serviiio di pattugliamento lungo una delle strade 
principali della città. •- •:••-•••':• (Telefoto AP-c l'Unità > 

VIETNAM 

i i 

Contro Franco 

Boicottata 
ina nave a 

Civitavecchia 

: In segno di protesta 
; contro i crìmini fran
chisti stamane i por-

. tuali di Civitavecchia 
hanno boicottato le 
operazioni di - scarico 
della nave - spagnola 
• Alada *.••• ' 

Nel salone dell'Uni
versità popolare di Pi
stoia centinaia di gio
vani antifascisti han
no partecipato a una 
manifestazione di prò. 
testa contro ; il fasci
smo spagnolo indetta 
dai movimenti giova
nili comunista, socia
lista, anarchico, radi» 
cale e repubblicano 

• " • • • • • » • • 

La C I del deposito 
locomotive di San Lo
renzo di Roma ha in
viato all'on. Leone un 
ordine del giorno uni
tario chiedendo la rot
tura delle relazioni 
con Franco; anche le 
Commissioni interne 
dell'ATAC (depositi di 
Montesacro, Prentsti-
ne e Brighenti) hanno 
votato degli ordini, del, 
giorno unitari. 

gli studenti 
YitlMti sctatri c«n la polizia a Safcgn - Sanci
rmi Mritattpeiti tra drtwsi reparti dell'eser
cite ti Die* tt Metti - Il Fronte di 

pronte arma laiia enione patriottica 

"•" ' • - SAIGON, 24. 
Due. fatti nuovi, la cui im

portanza può essere capitale, 
nella situazione ' del Vietnam 
del sud: la conferma di scon
tri sanguinosi avvenuti tra di
versi reparti dell'esercito del 
dittatore Ngo Din Diem, co
me diretta conseguenza delle 
repressioni -anti-buddiste e Io 
emergere di una nuova grande 
forza nella lotta aperta con
tro il govèrno, al posto dei 
monaci buddisti incarcerati: 
quella'degli studenti. 

La notizia degli scontri è 
stata diffusa dall'agenzia «Reu-
ter », In. un dispaccio in cui 
afferma: «Sessanta militari 
governativi, tra i quali sette 
ufficiali, sono rimasti uccisi 
e centoventi feriti — secondo 
fonti attendibili, confermate 
anche da. fonti vicine al go
verno — nel corso di combat
timenti avvenuti tra militari 
cattolici e militari buddisti nel
la provincia di Dinh Toung, 
a un'ottantina di chilometri a 
sud di Saigon, giovedì pome
rìggio ». 

Dalle regioni centrali del 
paese si erano nei giorni scor
si avute notizie di molte de
fezioni dai reparti che vi sono 
di stanza. Per quanto a que
sto proposito non si siano avu
te altre, notizie, si ritiene che 
la situazióne abbia,'[preso una 

Elega molto negativa per 
liem: attratta di reparti che 

* *- .••""-- ./. M ' "-** --*:,. .V'"* - . "- ' 

erano fino a qualche mese fa 
sotto il comando di un gene
rale il cui figlio venne ucciso 
nel corso del massacro di Hue 
dell'8 maggio, che diede Io 
avvio alla - e crisi buddista ». 

L'importanza dell'intervento 
nella lotta degli studenti con
tro il governo è stata confer
mata oggi da * una drastica 
azione delle autorità militari: 
esse'hanno infatti ordinatola 
chiusura7 di tutte le scuole ele
mentari e superiori di. Saigon 
e di tutte le facoltà universi
tarie sino, a nuovo ordine. Fi
no " a ieri,. esse avevano cer
cato di costringere gli stu
denti a partecipare alle le
zioni. ma questo aveva fa
cilitato : l'organizzazione della 
protesta, espressasi attraverso 
scioperi e manifestazioni di 
strada di fronte alle quali i 
reparti adibiti alla repressione 
non hanno avuto il coraggio 
di intervenire. Solo oggi, nel 
corso -di una nuova manife
stazione studentesca, la polizia 
è intervenuta con la violenza: 
non si conosce l'esito dello 
scontro che ne è seguito, ma 
si sa che due « foto-reporters » 
e un giornalista della rivista 
americana «Life» sono stati ar
restati sul luogo degli scontri. 
' Ieri, la polizia aveva ope

rato una serie di arresti fra 
i professori, fra i quali si tro-' 

(Segue in~ultimm pmgine) 

Il sensazionale 
« colpo » nell'al
bergo ove alloggia 
il « Real Madrid » 
Una t e l e f o n a t a : 
«D i Stefano sta 

benissimo» 
- - ;• CARACAS, 24. 

Alfredo Di Stefano, cen
travanti del « Real Madrid > 
e attualmente il più celebre 
calciatore ' dell'intero • occi 
dente, è stato rapito, questa 
mattina da un commando del 
< Fronte armato di liberazio
ne nazionale» (FALN) vene 
zuelano. •,.•* ••• • -, • - • •- -

Il sensazionale « colpo > 
degli avversari della dittata 
ra di Betancourt — che ri
pete quello non meno sensa
zionale ,ed ^audace .effettuato 
dagli uòmini di Fide! Castrò 
all'Avana quando, in pieno 
regime batistiano, rapirono 
Manuel Fangio — ha susci 
tato a Caracas dapprima in
credulità, poi costernazione 
ed allarme negli ambienti 
politici . ;rV.v^Y-- ••,':*..."• 
- Ecco come sonp andate le 

cose. Questa mattina i com 
pagni del calciatore, non 
avendolo visto scendere per 
la prima colazione, lo hanno 
fatto chiamare da un came
riere ,-" dell'albergo. Questi, 
però, . scendeva in* sala - da 
pranzo ed annunziava: «Il 
signor Di' Stefano non è in 
camera sua. forse è uscito » 
Che il centravanti potesse 
davvero aver voluto prende
re una mattutina' boccata di 
aria è apparso inverosimile 
ai componenti della squadra 
spagnola. Damain Gaubeka, 
impresario della squadra cor
reva allora nella stanza di 
Di : Stefano e notava subito 
un. certo disordine che lo 
metteva in allarme. 

Proprio ' mentre " Damain 
Gaubeka stava per avvertire 
la polizia all'albergo giun
geva la telefonata di un uo
mo che "chiedeva di un gio
catore qualsiasi del Jteal 
Madrid >. Alla chiamata ri
spondeva Gaubeka il quale 
si sentiva dire: «Sono un 
membro del fronte armato 
di liberazione nazionale. Di 
Stefano è con noi, lo abbia
mo rapito stamattina presto. 
Non temete per lui, sta bè
nissimo e lo . trattiamo con 
ogni riguardo. Più tardi vi 
daremo altre notizie». 

L'annuncio aveva l'effetto 
d'una bomba - e gettava lo 
scompiglio nel clan spagnolo 
e fra i dirìgenti venezuelani 
subito - informati. Arrivava 
un nugolo di agenti e ufficiali 
della « policia giudicial » che 
procedevano ad un accurato 
esame della stanza che Al
fredo Di Stefano aveva oc
cupato, » ma ' non venivano 
trovate impronte • digitali o 
altre tracce «utili». 

Più - tardi, il mistero del 
rapimento veniva svelato. II 
portiere dell'albergo rivela
va infatti che due « poliziot
ti» in divisa armati di mi
tra si erano presentati alle 
sei del mattino, dichiarando 
di. essere agenti dell'ufficio 
stupefacenti' della Centrale 
di polizìa Chiesto il nume
ro di Di Stefano, il 219, era
no saliti al secondo piano 
(affermando che forse il 
centravanti era implicato in 
un traffico di droga) e ne 
erano scesi poco dopo insie
me al calciatore. 

Il Fronte armato di libe
razione nazionale aveva ieri 
sera, durante la partita di 
calcio Real Madrid-San Pao
lo del Brasile, fatto esplode
re numerosi petardi durante 
l'intervallo fra il primo e il 
secondo tempo. La polizia, 
presente in forze, era inter
venuta operando alcuni ar
resti. Sempre nella giornata 
di ieri nelle strade di Cara
cas erano stati uccisi due po
liziotti mentre altri tre era-
nò stati rapiti nell'interno. 

La sottoscrizione per la stampa comunista 
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La sottoscrizione per la-stampa comunista ha 
' raggiunto e superato ieri il mezzo miliardo. Sono 
cinquecentòtrentotto, - per l'esattezza, i milioni rac
colti in questa grande campagna che vede impe
gnati da giugno i migliòri militanti del nòstro par
tito, gli « amici » e i diffusori, giovani e vecchi, del
l'- Unità ». i.- • ; v -

' Si tratta, '. è ' inutile ; sottolinearlo, di un grande 
successo organizzativo e soprattutto politico, tan
to più significativo ' perché ottenuto in . un periodo 
di ristagno della attività politica, nel momento cul
minante delle ferie estive. Esso conferma ancora 
una volta l'alto grado di consapevolezza politica che 
anima i militanti, il loro spirito di - sacrificio e il 
loro attaccamento al partito; e conferma, nello stes
so tempo, i l . consenso e l'affetto di : cui la nostra 
stampa gode in mezzo alle masse popolari. 

E' un successo costruito giorno per giorno, con 
tenacia, con intelligenza, con fatica, anche. Un suc
cesso che solo un partito come il nostro, così pro
fondamente legato alle masse popolari,-così for
temente radicate nella realtà italiana, poteva ot
tenere; perché ad esso non hanno contribuito sol
tanto I comunisti, ma anche centinaia di migliaia 
di cittadini non comunisti, socialisti, cattolici, indi
pendenti; e non soltanto gli operai, ma i contadini, 
i , commercianti, i professionisti, gli < intellettuali. -

Superando ii mezzo miliardo, abbiamo oltrepas
sato la metà del cammino. Si tratta ora di prose
guire fino al raggiungimento completo degli obbiet
tivi che ci siamo proposti, non solo nel campo della 
sottoscrizione ma anche nel campo della diffusione, 
per fare sempre più forte la nostra stampa, per ac
crescere ancora il suo potere di penetrazione, per 
metterla in grado di sostenere con sempre maggiore 
efficacia la battaglia politica per il rinnovamento de
mocratico e la svolta a sinistra. Occorre infatti dire 
chiaramente che in queste domeniche di agosto alla 
diffusióne della nostra starhpà non è stata dedicata 
tutta •• la attenzione necessaria. Per questo bisogna 
che nei prossimi giorni e nelle prossime settimane, 
con la fine delle ferie e la ripresa dell'attività poli
tica, tutte le organizzazioni di partito intensifichino 
i loro sforzi in direzione della sottoscrizione e della 
diffusione, ponendo al centro del loro dialogo con i 
nostri elettori, i simpatizzanti, i democratici la fun
zione vitale e insostituibile della stampa comunista. 
• L a battaglia politica, momentaneamente attenua
ta nella prima metà di agosto, sta per riprendere 
il suo vigore. Non sono mai cessate, e diverranno 
sempre più massicce, le Jotte dei .lavoratori. Nella 
prospettiva dei compiti che ci attendono alla ripresa 
di settembre, non dubitiamo che la campagna della 
stampa sarà portata avanti dal partito fino al rag
giungimento completo dei suoi obiettivi. 
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(A pag. 2 la graduatoria delle Federazioni) J 
I tra snamlmi premi nazionali • internazionali 
a tra libri Einaudi. 

Premio Viareggio 1962 ^ . ; 

H giardino <M Finzi-Contlni 

Prix International de Littérature 1963 
La cogniziona dal dolora 

Premio Strega 1963 
Laaalco ffamlgliara 

Einaudi 
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